






rilevato doversi altresì invitare il liquidatore, nel caso non condividesse il superiore 

suggerimento, e vagliata ogni altra circostanza relativa alle dette procedure esecutive che non emerge 

dalla documentazione in atti e dalle allegazioni di parte (con particolare riguardo alla qualità di 

creditore fondiario del creditore procedente) a riferire entro dieci giorni sui motivi per cui ritiene 

preferibile una scelta difforme; 

rilevato, ancora, che il gestore della crisi ha rappresentato e documentato che la Locam Gestioni 

s.r.l., quale mandataria di Milo SPV - cessionaria del credito vantato dalla Banca Agricola Popolare 

di Ragusa derivante dal rapporto di conto corrente n. 61/178583 intestato al padre del debitore  ha 

portato ad esecuzione il decreto ingiuntivo n. 51/1996 del Tribunale di Caltagirone (emesso il 

30.05.1996) mediante pignoramento presso terzi incardinato dinanzi al Tribunale di Caltagirone con 

il n. 361/2024 R.G. e che, in data 15.05.2025 è stata emessa ordinanza di assegnazione per euro 

49.203,54 (comprensivi di spese ed onorari), in virtù della quale è oggi trattenuto un quinto della 

retribuzione mensile del ricorrente; 

considerato che con la liquidazione controllata si attua lo spossessamento dei beni del debitore, 

con la conseguenza che tutti i beni presenti e futuri dello stesso devono essere destinati al pagamento 

dei creditori secondo però il principio della par condicio tra gli stessi, senza che possano essere 

effettuati pagamenti preferenziali (sulla natura concorsuale della liquidazione controllata e sullo 

spossessamento cfr. Cass. Civ., Sez. III, n. 10820/2020; nella giurisprudenza di merito Tribunale di 

Terni, 17 luglio 2023); 

CCII opera agli artt. 142, 143, 150 e 151 del medesimo CCII, disposizioni collocate nella disciplina 

degli effetti della liquidazione giudiziale; 

ritenuto, pertanto, che debba disporsi la cessazione dei pagamenti effettuati in esecuzione 

 

CCII  

concorsuale - azione delle altre disposizioni richiamate che 

concernono la concorsualità nelle sue diverse declinazioni: 1) lo spossessamento del debitore, con la 

conseguenza che gli stipendi maturati nel corso della procedura, qualificabili come utilità future 

rispetto alla sentenza di apertura, vanno acquisiti alla massa, nei confronti della quale risulta 

2) il rispetto della par condicio creditorum, con la conseguenza che tutti i creditori anteriori per poter 





liquidatore non sia soggetto abilitato alla notifica in proprio (via PEC o a mezzo posta) 

notifica dovrà essere immediatamente documentata mediante deposito nel fascicolo 

telematico; 

- entro 90 giorni 

debitore e alla redazione di un programma di liquidazione che depositerà in cancelleria 

 

- entro 45 giorni dalla scadenza del termine assegnato per la proposizione delle domande 

formazione dello stato passivo; 

- ogni sei mesi depositi in cancelleria un rapporto riepilogativo delle attività svolte, 

procedura, nel quale dovrà indicare: a) se il debitore sta cooperando al regolare, proficuo 

ed efficace andamento della procedura, senza ritardarne lo svolgimento e fornendo al 

liquidatore tutte le informazioni utili e i documenti necessari; b) ogni altra circostanza 

e 282 CCII. Il rapporto, una 

volta vistato dal Giudice, dovrà essere comunicato dal liquidatore al debitore, ai creditori 

 

- in prossimità del decorso di tre anni 

280 CCII, e, il giorno successivo alla scadenza del triennio, depositi nel fascicolo 

telematico una relazione finale - nella quale prenderà posizione anche sulle eventuali 

osservazioni dei creditori -  

- 

a presentare il conto della gestione con richiesta di liquidazione del suo compenso ai 

 

- provveda, una volta terminato il riparto tra i creditori, a richiedere al Tribunale 

 

MANDA alla Cancelleria per la comunicazione della presente sentenza ai ricorrenti, al 

 

Così deciso, nella camera di consiglio del 20 novembre 2025  

 

                   IL GIUDICE EST.                                         IL PRESIDENTE 

                 dott.ssa Oriana Calvo                                  dott.ssa Concetta Grillo 


